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Funzione strumentale 

sui D. S. A.

Relazione finale

Anche quest'anno a prosecuzione delle attività svolte durante lo scorso anno scolastico questo Circolo  ha deciso di attivare la funzione per i disturbi specifici di apprendimento, generalmente riuniti sotto il nome dislessia .

Le attività sono partite con una informazione capillare dell' attività di sportello aperto al pubblico dalla circoscrizione 3 del comune di Livorno alla i quale varie famiglie si sono rivolte.

E' stato poi ripetuto il “Dsa day” in collaborazione con l' insegnante Carmelita de Blasio e la pedagogista clinica Cheti Fantozzi. Durante l' incontro è emerso nuovamente come l' ecosistema dislessia presenti molti elementi intorno al bambino:

· i genitori che si agitano per le sue difficoltà;

· i ricercatori che cercano di trovare fondi e approfondire la conoscenza;

· i dirigenti che applicano le normative;

· gli insegnanti che devono riuscire a dare competenze di letto scrittura.

Certamente il Dsa day ha evidenziato l importanza della collaborazione in questo complesso sistema relazionale e come in un qualsiasi sistema sia solo l' interazione di tutte le sue componenti a garantirne il successo.

Quindi l' opera di sensibilizzazione della funzione strumentale sui DSA è stata quella   di suggerire soluzioni in cui tutto il sistema possa guadagnare con obiettivi a lungo termine.

Nelle attività più specificatamente didattiche e quotidiane coi colleghi è stato invece ribadito il concetto  di evitare l'accanimento  didattico nei bambini portatori di D. S. A. , preferendo la strada della didattica facilitata se non si vuole rinforzare il concetto del “non ce la farò mai”.

Da quest'anno è presente nel nostro circolo l' insegnante Carmelita de Blasio referente dell' Associazione italiana dislessia.

Pertanto dopo il sondaggio di screening presentato su tutte le classi i soli due bambini che hanno destato sospetto di DSA sono stati sottoposti all' attenzione della collega .

Con i bambini certificati del plesso Montenero invece sono stati attivati dalla sottoscritta due progetti il cui intento è stato quello di inserire il disturbo specifico di apprendimento in un contesto più ampio che andasse a toccare anche aspetti comportamentali ed emotivi dei soggetti con D. S. A.

Il primo progetto “Racconta giocando” ha avuto come obiettivi l'ascolto e l’attenzione, due aspetti dell'apprendimento che possono essere di grande aiuto ai bambini dislessici con memoria visiva compromessa..... Questo progetto ha incluso i genitori come parte attiva di stimolo all'ascolto e all'attenzione .

Il secondo progetto “Alla scoperta del conosciuto” ha interessato la psicopedagogista Chetti Fantozzi ed era volto all' esplorazione del proprio sé in relazione agli altri e all' attenzione comunicativa.Gli obiettivi di questo progetto sono stati :

· esprimere  i propri sentimenti ed emozioni e confrontarli con quelli degli altri;

· migliorare il rapporto con gli altri attraverso un' attività partecipativa di gruppo

· coinvolgere l' immaginazione e la corporeità oltre che le capacità verbali

· creare un clima diverso da quello usuale , con la possibilità per i bambini /e di esprimere contenuti nuovi o manifestare quelli vecchi in modo nuovo.

Dal progetto hanno tratto giovamento sia il clima della classe in generale, che i singoli bambini portatori di disagio.

L' ultima attività svolta come funzione strumentale è stata quella all'interno della continuità con la scuola media. Durante i colloqui con i professori è stata comunicata la presenza di alunni con D.S.A nelle classi quinte ed è inoltre stata inviata la normativa vigente in merito alle misure compensative e dispensative.

Personali riflessioni sull' esperienza

Personalmente ritengo ormai esaurita l’utilità di questa figura strumentale che si prefiggeva un intento che a mio parere è stato ampiamente raggiunto: quello di sensibilizzare al problema dislessia .

Il pianeta dislessia era molto spesso sconosciuto ai più, pertanto nel nostro Circolo, come in molti altri, si assisteva ad episodi di” coercizione “ all'apprendimento e di svalutazione di alunni in realtà portatori di D. S. A.

Ciò era dovuto all'impreparazione sia delle insegnanti che delle famiglie.

I corsi di formazione degli ultimi anni sia comunali che dell’AID sono stati essenziali per far trovare la chiave di volta al problema dislessia in molti casi che parevano complicati rebus didattici.

La mia personale esperienza in classe è stata molto positiva nel vedere come una diagnosi precoce, fatta su mio suggerimento per riconosciuta sintomatologia di D.S.A, abbia potuto sciogliere mesi o anni di sofferenza sia nei bambini che nei genitori. E che il percorso dell'alunno seguito con competenza dalla rete scuola-famiglia-operatori, sia potuto diventare un percorso di crescita della propria autostima  evitando mortalità scolastica in futuro. 

Mi auguro che da ora in poi nel nostro Circolo, come in tutti i Circoli didattici,  l’aggiornamento ricevuto e quello che ancora si riuscirà a fare nel campo sia un ottimo coadiuvante della diffusione di questo disturbo  fra la popolazione scolastica.

L’insegnante 

Anna Cioni

Li 10 /06/2009
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